SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO N D04/1

Dopo il comma 2 dell’articolo 1 bis inserito dall’emendamento n D04/1 sono aggiunti i seguenti:

2 bis. Dopo l’articolo 9 della l.r. 4/2013 è inserito il seguente:
“Art. 9bis

(innalzamento dell’età e riduzione dell’assegno vitalizio)

1) Al fine di ridurre i costi della politica e garantire il contenimento della spesa pubblica regionale, gli assegni vitalizi non ancora riconosciuti a coloro che hanno ricoperto entro la fine della IX legislatura la carica di consigliere regionale o di assessore non componente del Consiglio regionale, sono erogati al compimento del sessantacinquesimo anno di età.

2) La corresponsione dell’assegno può essere anticipata, su richiesta, a partire dal sessantesimo anno di età. In tal caso, sulla misura dell’assegno si applica una decurtazione del 5 per cento per ogni anno di anticipazione fino al raggiungimento del sessantacinquesimo anno di età.

3) In attuazione dell’articolo 1, commi 486 e 487 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dellos Stato – Legge di stabilità 2014), a decorrere dal 1 gennaio 2015 e per un periodo di tre anni, sugli assegni vitalizi diretti e di reversibilità di importo superiore a quattordici volte il trattamento minimo INPS, è dovuto un contributo di solidarietà pari al 6% della parte eccedente il predetto importo lordo annuo fino all’importo lordo annuo di venti volte il trattamento minimo INPS, nonchè pari al 12 per cento per la parte eccedente l’importo lordo annuo di venti volte il trattamento minimo INPS e al 18 per centro per la parte eccedente l’importo lordo annuo di trenta volte il trattamento minimo INPS. Ai fini dell’applicazione della predetta trattenuta è preso a riferimento il trattamento pensionistico complessivo lordo per l’anno considerato.
4) I risparmi derivanti dalle misure di contenimento della spesa adottate ai sensi del comma 3 sono versati all’entrata del bilancio dello Stato, in conformità a quanto previsto dall’articolo 1, comma 487, della l. n. 147/2013.

5) A decorrere dal 1 gennaio 2015 e per un periodo di tre anni, gli assegni vitalizi diretti e di reversibilità sono ridotti secondo le aliquote stabilite nella tabella allegata. Tali aliquote sono maggiorate del 40 per cento qualora il titolare di assegno vitalizio diretto o di reversibilità goda di altro vitalizio diretto o di reversibilità da parte della Camera dei Deputati, del Senato della Repubblica, del Parlamento europeo o di altra Regione.

6) I titolari di assegno vitalizio diretto o di reversibilità che hanno un reddito lordo complessivo annuo ai fini IRPEF inferiore o pari a 18.000 euro possono chiedere l’esenzione della riduzione temporanea di cui al comma 5 previa presentazione di idonea documentazione.

7) A decorrere dal 1 gennaio 2015 e per un periodo di tre anni, l’importo degli assegni vitalizi non è indicizzato alla variazione del costo della vita accertato dall’ISTAT”

2ter. All’articolo 1, comma 5, della l.r. 4/2013 le parole: “dei consiglieri è operata una trattenuta obbligatoria ai fini previdenziali ai sensi della normativa regionale” sono sostituite dalle seguenti: “è operata una trattenuta previdenziale qualora il consigliere dichiari, entro sessanta giorni dalla data di prima convocazione del Consiglio, di voler beneficiare del trattamento di cui all’articolo 2”.

2quater. All’articolo 2 della l.r. 4/2013 sono apportate le seguenti modifiche:

a) Al comma 1 dell’articolo 2 le parole “determinato con regolamento” fino a “dello Statuto” sono sostituite dalle seguenti: “disciplinato con legge regionale”;

b) Al comma 3 dell’articolo 2 prima delle parole “la quota di contributo” sono inserite le seguenti: “nel caso in cui sia stata resa la dichiarazione di cui all’articolo 1, comma 5”;

c) Al comma 4 dell’articolo 2 le parole “il regolamento di cui al comma 1 determina” sono sostituite dalle seguenti: “la legge di cui al comma 1 disciplina”;

d) Al comma 5 dell’articolo 2 dopo le parole “del Consiglio regionale” sono aggiunte le seguenti: “che entro sessanta giorni dalla nomina dichiarino di voler beneficiare del trattamento previdenziale”;

2quinquies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i consiglieri e gli assessori non componenti del Consiglio eletti o nominati nella X legislatura hanno facoltà di rinunciare irrevocabilmente al trattamento previdenziale con diritto alla restituzione dei contributi versati, senza rivalutazione monetaria nè corresponsione di interessi.

2sexties. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la facoltà di cui al comma 2 quinquies è riconosciuta, con i medesimi effetti, ai consiglieri e agli assessori non componenti del Consiglio eletti o nominati entro la fine della X legislatura che abbiano maturato il diritto o siano titolari dell’assegno vitalizio diretto o di reversibilità regionale, unitamente ad altro vitalizio diretto o di reversibilità riconosciuto dalla Camera dei deputati, dal Senato della Repubblica, dal Parlamento europeo o da altra Regione”.

	Importo mensile lordo vitalizio
	Aliquota 

	Fino a € 1.500
	8%

	Da € 1.501 a 3.500
	10%

	Da € 3.501 a 6.000
	13%

	> € 6.001 
	17%
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